
                

Domenica  12  gennaio 2020      

 Questo è il Figlio mio,                                  

l’amato… 

 

Nel momento in cui Gesù, battezzato da Giovanni, 
esce dalle acque del fiume Giordano, la voce di Dio 
Padre si fa sentire dall’alto: «Questi è il Figlio mio, 

l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».  

E nello stesso tempo lo Spirito Santo, in forma di colomba, si posa su 
Gesù, che dà pubblicamente avvio alla sua missione di salvezza; 
missione caratterizzata da uno stile, lo stile del servo umile e mite, munito 
solo della forza della verità, come aveva profetizzato Isaia: «Non griderà, 
né alzerà il tono, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno 
stoppino dalla fiamma smorta; proclamerà il diritto con verità». Servo 
umile e mite. 

Ecco lo stile di Gesù, e anche lo stile missionario dei discepoli di Cristo: 
annunciare il Vangelo con mitezza e fermezza, senza gridare,  ma con 
mitezza e fermezza, senza arroganza o imposizione. La vera missione 
non è mai proselitismo ma attrazione a Cristo.  

Ma come? Come si fa questa attrazione a Cristo? Con la propria 
testimonianza, a partire dalla forte unione con Lui nella preghiera, 
nell’adorazione e nella carità concreta, che è servizio a Gesù presente nel 
più piccolo dei fratelli. Ad imitazione di Gesù, pastore buono e 
misericordioso, e animati dalla sua grazia, siamo chiamati a fare della 
nostra vita una testimonianza gioiosa che illumina il cammino, che porta 

speranza e amore.  

Questa festa ci fa riscoprire il dono e la bellezza di essere un popolo di 
battezzati, cioè di peccatori – tutti lo siamo – di peccatori salvati dalla 
grazia di Cristo, inseriti realmente, per opera dello Spirito Santo, nella 
relazione filiale di Gesù con il Padre, accolti nel seno della madre Chiesa, 

resi capaci di una fraternità che non conosce confini e barriere. 



LA PACE COME CAMMINO DI SPERANZA:  

DIALOGO, RICONCILIAZIONE E CONVERSIONE ECOLOGICA                              

dal Messaggio di papa Francesco                                                                                                                                                

La Bibbia, in modo particolare mediante la parola dei profeti, richiama le 

coscienze e i popoli all’alleanza di Dio con l’umanità. Si tratta di 

abbandonare il desiderio di dominare gli altri e imparare a guardarci a 

vicenda come persone, come figli di Dio, come fratelli. L’altro non va mai 

rinchiuso in ciò che ha potuto dire o fare, ma va considerato per la 

promessa che porta in sé. Solo scegliendo la via del rispetto si potrà 

rompere la spirale della vendetta e intraprendere il cammino della 

speranza. 

Questo cammino di riconciliazione ci chiama a trovare nel profondo del 

nostro cuore la forza del perdono e la capacità di riconoscerci come fratelli 

e sorelle. Imparare a vivere nel perdono accresce la nostra capacità di 

diventare donne e uomini di pace.  

Quello che è vero della pace in ambito 

sociale, è vero anche in quello politico ed 

economico, poiché la questione della pace 

permea tutte le dimensioni della vita 

comunitaria: non vi sarà mai vera pace se 

non saremo capaci di costruire un più 

giusto sistema economico.                  

                                             La pace, cammino di conversione ecologica                                                             

«Se una cattiva comprensione dei nostri principi ci ha portato a volte a 

giustificare l’abuso della natura o il dominio dispotico dell’essere umano 

sul creato, o le guerre, l’ingiustizia e la violenza, come credenti possiamo 

riconoscere che in tal modo siamo stati infedeli al tesoro di sapienza che 

avremmo dovuto custodire». 

Di fronte alle conseguenze della nostra ostilità verso gli altri, del mancato 

rispetto della casa comune e dello sfruttamento abusivo delle risorse 

naturali – viste come strumenti utili unicamente per il profitto di oggi, 

senza rispetto per le comunità locali, per il bene comune e per la natura – 

abbiamo bisogno di una conversione ecologica.  



Questo cammino di riconciliazione è anche ascolto e contemplazione del 

mondo che ci è stato donato da Dio affinché ne facessimo la nostra casa 

comune. Infatti, le risorse naturali, le numerose forme di vita e la Terra 

stessa ci sono affidate per essere “coltivate e custodite” (cfr Gen 2,15) 

anche per le generazioni future, con la partecipazione responsabile e 

operosa di ognuno. Inoltre, abbiamo bisogno di un cambiamento nelle 

convinzioni e nello sguardo, che ci apra maggiormente all’incontro con 

l’altro e all’accoglienza del dono del creato. 

La conversione ecologica alla quale facciamo appello ci conduce quindi a 

un nuovo sguardo sulla vita, considerando la generosità del Creatore che ci 

ha donato la Terra e che ci richiama alla gioiosa sobrietà della 

condivisione. Tale conversione va intesa in maniera integrale, come una 

trasformazione delle relazioni che intratteniamo con le nostre sorelle e i 

nostri fratelli, con gli altri esseri viventi, con il creato nella sua ricchissima 

varietà, con il Creatore che è origine di ogni vita.  

Il cammino della riconciliazione richiede pazienza e fiducia. Non si ottiene 

la pace se non la si spera. Si tratta prima di tutto di credere nella possibilità 

della pace, di credere che l’altro ha il nostro stesso bisogno di pace. In 

questo, ci può ispirare l’amore di Dio per ciascuno di noi, amore liberante, 

illimitato, gratuito, instancabile. 

Domenica 26 gennaio 2020: Festa parrocchiale della Vita.  

Domenica della PAROLA di DIO. 

Gita – Pellegrinaggio  a Roma con udienza                                                                  

da papa Francesco: Martedì 24 e Mercoledì 25 marzo 2020 

(iscrizioni: Mariella  cell. 348 2401674) 

Pellegrinaggio a LORETO, presieduto dal nostro 
Vescovo,  in occasione dell’anno giubilare 

Lauretano:  Sabato 28 marzo 2020                                                                                     
(vogliamo fare un pullman come parrocchia! Iscriversi 

quanto prima – entro il 15 febbraio – in segreteria 

parrocchiale: 0543 63254)   

 



12   - 19    gennaio  2020 

Domenica 12 
gennaio 

BATTESIMO del SIGNORE 

PICCOLE  COMUNITA’:  In questa settimana si tengono gli incontri delle 
Piccole Comunità sul tema: La PAROLA e le parole (la Bibbia) 

PREGHIERA PER LE FAMIGLIE: dal 12 al 18 gennaio è di turno la nostra 
parrocchia per la preghiera per le Famiglie nella chiesa delle Clarisse di S. 

Biagio, alle ore 19. 

Martedì 14 
gennaio 

Ore 21  Riunione MASCI  (Movimento adulti scout 
cattolici italiani) 

Giovedì 16 
gennaio 

Ore 17  Catechismo per tutti i Gruppi, eccetto la 
TERZA Elementare  che si ritrova sabato. 

Venerdì  17 
gennaio 

Giornata di ADORAZIONE 
Ore 17  Catechismo per tutti i Gruppi, eccetto la 

TERZA… 
Sabato 18 
gennaio 

Ore 15  Catechismo  TERZA  Elementare: Incontro 
dei Genitori e dei Bambini. 

Ritrovo FAMIGLIE: ore 19:  Preghiera nella chiesa 
delle Clarisse, ore 20 Cena insieme in parrocchia. 

Domenica 19 
gennaio 

Convegno diocesano del CATECHISTI  al 
Seminario di via Lunga. - Terza Domenica: Raccolta 

viveri per le famiglie in difficoltà. 

Sono entrati nella Vita Eterna:  ELISABETTA DE TULLO,  RENATO 

ASCIONE. 

Abbonamento al                    
settimanale diocesano                    

IL MOMENTO: stiamo 

concludendo in questi giorni in parrocchia la raccolta degli abbonamenti. 
Invitiamo il più possibile  a fare l’abbonamento a questo nostro giornale, di 

notevole  valore ecclesiale e sociale. (€  40, digitale €  25). Chi fa 
l’abbonamento cartaceo, può avere gratuitamente anche il testo digitale 

(occorre comunicare alla segreteria del giornale la propria e-mail:                                
tel. 0543 36861,  e-mail: redazione@ilmomento.biz) 

 


